
Sport
23 Febbraio 2025

La formazione ravennate, priva di Zlatanov, influenzato, cede 3-1 in Piemonte contro la
MA Acqua San Bernardo. Dopo aver vinto il primo set, ben giocato, non riesce ad opporsi
alla rimonta dei padroni di casa

23 Febbraio 2025

Cuneo continua a rivelarsi avversario ostico per Ravenna. Il 3-1 conquistato nel match odierno vale la

quinta vittoria in sei partite giocate nelle ultime tre stagioni. La Consar disputa un ottimo primo set, con

l’ex Cuneo Tallone particolarmente incisivo (6 punti e 75% in attacco)  ma poi cede sotto i colpi di Allik, il

cui ingresso sul 9-9 del secondo set sposta gli equilibri, e di un servizio efficace, come dimostrano i nove

ace totali, cinque dei quali dello schiacciatore estone della MA Acqua San Bernardo. La linea dei nove

metri penalizza, invece, la compagine romagnola (24 gli errori) che poi non riesce a trovare continuità di

gioco nel corso della gara, nonostante i 33 punti in due di Tallone e Guzzo, rispettivamente 17 e 16, e gli

otto muri messi a referto. Prata e Brescia vincono e staccano la Consar, ora distanziata di 5 e 4 punti. E

domenica, nuova trasferta, questa volta in casa di Cantù, formazione ormai vicina alla salvezza. Cuneo

sale a 40 punti e rafforza la sua quinta posizione in classifica.

I sestetti Non ci sono cambiamenti nelle due formazioni di partenza. Coach Valentini, che deve

rinunciare alla vigilia a Zlatanov influenzato, schiera la diagonale Russo-Guzzo, i centrali Canella e

Copelli e gli schiacciatori Feri e Tallone. Goi è il libero. Battocchio, coach di Cuneo, risponde con capitan

Sottile in regia, l’ex Pinali opposto, la coppia Volpato-Codarin al centro e in attacco Sette e Malavasi, con

Cavaccini a presidiare la seconda linea.

La cronaca della partita E’ ottima la partenza della Consar (1-4) grazie a un muro di Guzzo, un ace di

Russo, e due attacchi vincenti di Copelli e Feri, a cui Cuneo prova a mettere una pezza replicando con due

punti. Sotto 4-7, la MA Acqua San Bernardo piazza un break di 6 punti, Coach Valentini è costretto al

time-out, dal quale la Consar trae energia e forza per chiudere progressivamente il distacco, ritrovare la

parità a quota 13 e il nuovo vantaggio (13-14). Battocchio manda in campo Allik e De Souza per dare più

concretezza all’attacco, in difficoltà come dimostra il 19% di fine set, e gestire meglio la ricezione. I

padroni di casa ritrovano il pareggio sul 17-17 ma poi vengono ricacciati indietro da Goi e compagni, che

piazzano il break decisivo (17-21). E’ di Tallone l’ultimo punto del primo set.

Sull’asse Guzzo-Tallone la Consar costruisce il primo vantaggio del secondo set (2-4), ed è ancora

l’opposto a propiziare il secondo allungo di Ravenna (6-8) dopo la prima parità. Il muro di Copelli e

un’invasione a rete di Sottile danno il +3 a Ravenna (10-13) dopo la seconda parità a quota 9. Qui

Battocchio si affida di nuovo ad Allik e al centro a Compagnoni e Cuneo si rimette in marcia, proprio

sfruttando il turno in battuta del primo e il tris di punti di fila, con due muri, Il time out di Valentini non

sortisce effetto: Cuneo, cresciuto in attacco, tiene il cambio palla e pareggia i conti con l’ultimo punto di

Codarin.

Totale equilibrio nel terzo set fino al 9 pari: qui la MA Acqua San Bernardo strappa con un break di

cinque punti sul turno al servizio di Allik (14-9). Ravenna, molto imprecisa in questo frangente, fatica a

costruire gioco, Cuneo è ben piazzata in ogni fondamentale e impedisce alla Consar ogni tentativo di

reazione. La MA Acqua San Bernardo gestisce l’ampio vantaggio e si porta sul 2-1.

Fatica la Consar anche all’inizio del quarto set, in cui Cuneo continua a fare la voce grossa in attacco e al

servizio portandosi davanti di tre lunghezze (7-4). La squadra ravennate recupera due lunghezze e tiene

il cambio palla ma poi prende un altro break di tre punti (15-11) che costringe Valentini al time out, che

produce due punti ma poi è sempre l’attaccante estone a imperversare in casa cuneese con altri due ace

per il 18-13. Cuneo allunga a +6 (22-16) e qui Ravenna ha un sussulto d’orgoglio e di gioco,  recuperando

quattro punti  E’ Sette a scacciare la paura in casa cuneese, poi Compagnoni a muro e ancora Sette dai 9

metri chiudono la contesa.

Le dichiarazioni di coach Valentini “Nel primo set e per buona parte del secondo, la squadra ha fatto un

buon lavoro in tutti i fondamentali, poi l’ingresso di Allik ha cambiato gli equilibri della  partita

soprattutto perché ha avuto turni di servizio molto buoni e noi non siamo stati bravi a capire le

dinamiche che stava prendendo la partita. La nostra efficacia attacco è sceso in maniera importante e

con il servizio non siamo riusciti a dare fastidio a Cuneo. Torniamo a casa amareggiati ma da martedì

torneremo a lavorare in palestra con ancora più energia e voglia”.

Il tabellino

Cuneo-Ravenna 3-1

(20-25, 25-20, 25-16, 25-20)

MA ACQUA SAN BERNARDO CUNEO: Sottile 1, Pinali 12, Volpato, Codarin 12, Malavasi 1, Sette 11,

Cavaccini (lib.), Agapitos, Mastrangelo, Brignach, De Souza, Compagnoni 7, Allik 12. Ne: Oberto (lib.).

All.: Battocchio.

CONSAR RAVENNA: Russo 2, Guzzo 16, Copelli 10, Canella 9, Tallone 17, Feri 4, Goi (lib.), Selleri,

Bertoncello 1, Grottoli. Ne: Pascucci (lib.). All.: Valentini.

ARBITRI: Colucci di Matera e Marigliano di Torino.

NOTE: Durata set: 24’, 27’, 25’, 32’, tot. 108’. Cuneo (9 bv, 13 bs, 9 muri, 9 errori, 40% attacco, 51%

ricezione), Ravenna (4 bv, 24 bs, 8 muri, 12 errori, 42% attacco, 52% ricezione). Spettatori: 1850.
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